
Anno I - Numero 140 redazione@a4quotidiano.it Edizione del 5/06/2025

TRAGICO SCONTRO FRONTALE

Incidente stradale nella
Marsica: marito e moglie

perdono la vita
Ferito un 57enne. La Procura della Repubblica di Avezzano apre un'inchiesta

L'Abruzzo e la
mobilità a basse
emissioni: il
percorso è in salita
Vanni Biordi
L’avanzamento delle tecnologie elettriche
e l’introduzione di incentivi per le vetture
a basse emissioni stanno gradualmente
modellando il panorama automobilistico
italiano. Ma a che punto è l’Abruzzo?
Un’analisi basata sui dati dell’Automobile
Club d’Italia e presentata in occasione
della Giornata mondiale dell’Ambiente,
rivela che, sebbene siano stati compiuti
alcuni passi avanti dal 2020 a oggi, la
regione è ancora lontana da un
rinnovamento radicale del proprio parco
auto, storicamente datato e obsoleto. La
fotografia attuale del parco auto
abruzzese evidenzia una situazione
critica perché quasi 460.000 vetture, pari
al 49,8% del totale, rientrano nella classe
di emissioni Euro 4 o inferiore. Di
queste, oltre 100.700, e cioè il 10,9%,
sono addirittura Euro 0-1. Questo
significa che quasi la metà delle auto in
circolazione nella regione è altamente
inquinante. L’età media del parco auto è
un altro fattore preoccupante: il 47,3% dei
modelli ha 15 anni o più, corrispondente
a oltre 436.000 veicoli. Per quanto
riguarda i veicoli a basse emissioni, la
situazione in Abruzzo mostra una
crescita lenta ma costante. Le auto
elettriche rappresentano solo lo 0,4% del
totale delle vetture in circolazione.
Considerando anche le ibride, la
percentuale sale al 5,0%. A livello
provinciale, emerge un quadro
leggermente di�erenziato. Pescara guida
la classifica con il 5,8% di ibride ed
elettriche sul totale delle auto in
circolazione. Seguono Teramo con il
5,3%, Chieti con il 4,7% e L’Aquila con il
4,5%. Analizzando le classi di emissione
più obsolete, da Euro 0 a Euro 4, la
provincia dell’Aquila registra la
percentuale più alta con il 52,5%, seguita
da Chieti con il 50,6%, Teramo con il
48,6% e Pescara con il 47,0%. Le auto
Euro 0 e 1 sono particolarmente di�use a
Teramo (11,4%) e L’Aquila (11,3%). Per
accelerare il processo di
ringiovanimento del parco auto
abruzzese, è fondamentale agire su più
fronti, non solo puntando sull’elettrico,
ma anche promuovendo le auto con
alimentazioni tradizionali di nuova
generazione, caratterizzate da emissioni
significativamente più basse. In buona
sostanza, l’Abruzzo si trova a un bivio.
Per raggiungere gli obiettivi di una
mobilità a basse emissioni e contribuire
a un futuro più sostenibile, è cruciale
implementare politiche più incisive che
incentivino l’acquisto di veicoli moderni
e a basso impatto ambientale.

Martina Colabianchi segue a pagina 2

Tragico incidente stradale nella Marsica
nel primo pomeriggio di ieri. Due
persone sono morte e una è rimasta ferita
gravemente in uno scontro fatale fra due
auto avvenuto a Magliano de' Marsi, in
provincia dell'Aquila, al chilometro 56
della strada Cicolana che collega il
Comune marsicano al reatino. Le vittime
sono un uomo di 86 anni e una donna di
68, marito e moglie entrambi a bordo di

una Fiat Panda, provenienti da fuori
Regione. Appena giunti sul posto, si sono
rivelati inutili i tentativi di rianimare la
coppia e non c'è stato altro da fare che
constatarne il decesso. Ferito e in gravi
condizioni il conducente dell'altro mezzo,
un uomo di 57 anni alla guida di un Doblò,
prontamente trasportato in codice rosso
al pronto soccorso dell'ospedale...

Città Sant'Angelo: Marsilio e il ministro
Picchetto Fratin inaugurano l'Oasi Barberini

Il taglio del nastro per il parco fotovoltaico dell'azienda (Chiavaroli a pag.3)

Marco Giancarli segue a pagina 5

Gradimento Presidenti di Regione:
Marsilio non migliora, stabile al 35%
Non migliora il gradimento del
governatore abruzzese Marco Marsilio,
stabile al 35%, nell'ultimo sondaggio di
SWG sull'indice dell'appeal dei presidenti
di regione. Marsilio, che è nel terzetto di
coda, è in buona compagnia con il
penultimo Francesco Rocca (FdI, Lazio) al
31% ma in crescita del 2%, e con l'ultimo, a
distanza, Renato Schifani: il governatore
FI della Sicilia che si attesta al 25%, in calo
del 2%. Non è dunque un quadro roseo
quello descritto, che invece sorride a
Luca Zaia, presidente del Veneto, che
risulta essere il governatore italiano più

gradito, seguito da Massimiliano Fedriga
del Friuli-Venezia Giulia. I due leghisti,
seguiti dalla new entry dell'Umbria,
Stefania Proietti, confermano tra marzo e
maggio 2025 i risultati del 2024. Terza è,
appunto, Proietti – prima governatrice
del centrosinistra di questa classifica –
con il 53%. Al quarto posto troviamo il
forzista Roberto Occhiuto, presidente
della regione Calabria, al pag. 4/23
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sensibile crescita (+6%) rispetto al 2024.
Quinto è Vincenzo De Luca...

SCENARI
Carabinieri
dell'Aquila: nel 2024
312 arresti e 1.819
denunce
Tommaso Cotellessa

In occasione del 211° anniversario
della fondazione dell'Arma, che
sarà oggi, 5 giugno, alla caserma
Iafolla, il Comando dei Carabinieri
ha redatto un report relativo
all'attività dei militari nel territorio
della provincia dell'Aquila nel
corso del 2024. In un anno sono
pervenute oltre 39 mila richieste
d'intervento, e�ettuati quasi 13
mila interventi sul posto, disposti
312 arresti e 1.819 denunce. Questi i
numeri che raccontano l'operato
dell'Arma nel territorio aquilano,
testimoniando l'immane lavoro
compiuto dai militari per
mantenere la sicurezza e tutelare il
benessere pubblico. Nel report
viene inoltre specificato che,
entrando nel dettaglio, le chiamate
e�ettuate dai cittadini sono state
39.174, di cui 32.306 sono state
e�ettuate componendo il 112 e
6.868 al numero ambientale 1515.
Tali segnalazioni sono state gestite
dalle cinque centrali operative
presenti nel territorio, che hanno
attivato 12.981 interventi. Sul fronte
del controllo del territorio sono
stati disposti 29.361 servizi esterni,
con una media di 80 pattuglie al
giorno, 120.000 persone...
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PESCARA
L'Aeroporto
d'Abruzzo apre la
rotta per Kaunas
Virginia Chiavaroli

L'Aeroporto d'Abruzzo si
arricchisce di un nuovo
collegamento da e per Kaunas,
seconda città della Lituania e
principale centro industriale del
Paese. Ad accogliere i primi
passeggeri in arrivo allo scalo
pescarese, c'era l'ambasciatrice
della Lituania a Roma, che
definisce la nuova rotta un
collegamento strategico dal punto
di vista turistico per le due città, un
volo che ra�orzerà anche
l'economia dei due Paesi. «Questa
connessione è una tappa
importante nel ra�orzamento dei
legami tra la Lituania e l'Abruzzo.
Penso che questo collegamento
contribuirà a promuovere il
turismo da entrambe le e le parti; i
collegamenti inoltre
contribuiscono anche allo sviluppo
dell'economia e credo che con il
tessuto economico abruzzese
potremo trovare i punti...
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